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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Martedì 1° giugno 2021. — Presidenza del
presidente Luigi MARATTIN. – Interviene la
viceministra dell’economia e delle finanze,
Laura Castelli.

La seduta comincia alle 12.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luigi MARATTIN, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati. Avverte inoltre che per la seduta
odierna, non essendo previsto che la Com-
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missione svolga votazioni, è consentita la
partecipazione da remoto in videoconfe-
renza dei deputati e del rappresentante del
Governo, secondo le modalità stabilite dalla
Giunta per il Regolamento nella riunione
del 4 novembre scorso.

5-06136 Pastorino: Verifiche di SACE S.p.A. sul

rispetto di condizioni e impegni da parte dei bene-

ficiari del programma « Garanzia Italia ».

Luca PASTORINO (LEU), intervenendo
da remoto, illustra l’interrogazione in titolo
(vedi allegato 1).

La viceministra Laura CASTELLI, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 2).

Luca PASTORINO (LEU), intervenendo
da remoto, ringrazia la viceministra e si
riserva di leggere con attenzione la rispo-
sta, dalla quale risulta che le verifiche
previste dal decreto-legge n. 23 del 2020
vengono effettuate. Si augura quindi che
anche i soggetti finanziatori adempiano agli
obblighi posti a loro carico. Sottolinea in-
fine l’importanza delle verifiche richieste
dal citato decreto-legge, introdotte a se-
guito di ampia discussione, a beneficio del-
l’impalcatura del programma « Garanzia
Italia », che si è rivelato quanto mai prov-
videnziale nell’attuale difficile situazione
economica.

5-06137 Alessandro Pagano: Adozione di specifici

meccanismi automatici per la compensazione dei

crediti nei confronti della PA con debiti tributari

iscritti a ruolo.

Alessandro PAGANO (Lega), interve-
nendo da remoto, illustra l’interrogazione
in titolo (vedi allegato 3), sottolineando l’in-
giustizia causata dai ritardi nei pagamenti
da parte delle pubbliche amministrazioni,
che è stata condannata anche in sede eu-
ropea. In proposito rileva in particolare la
farraginosità del meccanismo introdotto per
la compensazione tra i crediti nei confronti
della PA e i debiti tributari iscritti a ruolo,

che necessita ogni anno di un apposito
decreto autorizzatorio. Ricorda infine che
l’ultimo di tali decreti è stato emanato nel
2019.

La viceministra Laura CASTELLI, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 4). Dichiara infine di
comprendere le motivazioni politiche del-
l’interrogazione.

Alessandro PAGANO (Lega), interve-
nendo da remoto, si dichiara deluso per la
risposta della viceministra, che si limita a
descrivere la situazione normativa vigente,
senza prospettare alcun intervento di mo-
difica che possa risolvere la problematica
evidenziata, come invece si chiede nell’in-
terrogazione.

Rammenta quindi che la compensa-
zione è ammessa solo per i debiti tributari
iscritti a ruolo, quindi gravati da sanzioni e
interessi, con un aumento non inferiore al
40 per cento rispetto all’imposta dovuta.
Ritiene che vi sia uno squilibrio tra la
situazione delle imprese, tenute a pagare le
imposte alla scadenza, con aggravio di costi
in caso di ritardo, e quella dello Stato, che
è di fatto libero di ritardare i propri pa-
gamenti. Ribadisce poi come questo mec-
canismo, che denota una totale assenza di
reciprocità, sia ulteriormente aggravato dal
fatto che, per effettuare la compensazione,
è necessaria l’emanazione di un apposito
decreto ministeriale, che lo Stato non è
tenuto ad adottare. Infine ricorda che la
presenza di inadempimenti da parte delle
imprese, per importi anche di poco supe-
riori a 5.000 euro, è motivo sufficiente per
bloccare i pagamenti dei crediti da parte
della pubblica amministrazione.

Conclude quindi invitando la rappresen-
tante del Governo – e richiama sul punto
anche l’attenzione del presidente della Com-
missione Finanze – ad attivarsi per l’ado-
zione di un sistema più semplice ed efficace
per la compensazione tra le rispettive po-
sizioni debitorie delle imprese e della pub-
blica amministrazione.
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5-06138 Martinciglio: Iniziative a tutela della con-

cessione di crediti e garanzie bancarie per gli ope-

ratori del settore dei giochi e delle scommesse sportive.

Vita MARTINCIGLIO (M5S), interve-
nendo da remoto, illustra l’interrogazione
in titolo (vedi allegato 5).

La viceministra Laura CASTELLI, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 6).

Vita MARTINCIGLIO (M5S), interve-
nendo da remoto, ringrazia la rappresen-
tante del Governo per la risposta.

Luigi MARATTIN, presidente, osserva
come il collegamento audio con la deputata
Martinciglio si sia interrotto; rilevata quindi
l’impossibilità tecnica di proseguire, pro-
pone di passare allo svolgimento della suc-
cessiva interrogazione in attesa di un even-
tuale ripristino del collegamento.

5-06139 Osnato: Difficoltà di apertura di conti cor-

renti bancari per le imprese con rating antiriciclaggio

insufficiente.

Marco OSNATO (FdI) illustra l’interro-
gazione in titolo (vedi allegato 7), sottoline-
ando come l’atto di sindacato ispettivo sia
volto a illustrare un caso concretamente
accaduto e a chiedere al Governo come una
simile situazione possa trovare una solu-
zione conforme al dettato costituzionale.

La viceministra Laura CASTELLI, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 8). Si dichiara infine
disponibile ad approfondire la questione
qualora vengano forniti maggiori elementi
di dettaglio.

Marco OSNATO (FdI) ringrazia la vice-
ministra per la disponibilità manifestata e
si impegna a fornire riservatamente gli
elementi di dettaglio necessari per un in-
tervento da parte dell’Esecutivo.

Contesta quindi l’applicazione della nor-
mativa antiriciclaggio a una società per il
solo fatto che un socio di minoranza di
questa abbia subito un sequestro preven-
tivo, poi revocato, relativo a un’altra atti-
vità, peraltro totalmente tracciata. Ritiene
che un simile episodio contraddica il det-
tato costituzionale in materia di rimozione
degli ostacoli economici e sociali che im-
pediscono il pieno sviluppo della persona
umana (articolo 3), di libertà dell’iniziativa
privata (articolo 41) e di tutela del rispar-
mio e di disciplina dell’esercizio del credito
(articolo 47).

Si lamenta infine degli istituti di credito
che prevaricano i loro clienti, preferendo
chiudere i rapporti o non aprirli, piuttosto
che svolgere adeguati controlli che consen-
tirebbero, in casi come quello illustrato, di
accertare la reale situazione.

5-06140 Ciagà: Riduzione dell’aliquota IVA per gli

interventi di riforestazione urbana.

Graziella Leyla CIAGÀ (PD), interve-
nendo da remoto, illustra l’interrogazione
in titolo (vedi allegato 9), che è volta in
particolare a conoscere l’onere di un’even-
tuale riduzione dell’IVA in favore degli enti
locali per interventi di riforestazione ur-
bana.

La viceministra Laura CASTELLI, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 10).

Graziella Leyla CIAGÀ (PD), interve-
nendo da remoto, ringrazia per la risposta,
che si riserva di leggere con attenzione.
Sottolinea quindi la preminente impor-
tanza del verde urbano, che non è un mero
costo, ma una straordinaria opportunità e
un investimento con benefici riflessi sulla
salute dei cittadini, sul risparmio energe-
tico, sul cambiamento climatico, sull’au-
mento della biodiversità e sulla riduzione
dell’inquinamento, nonché in termini pae-
saggistici, con conseguenti miglioramenti
dell’attrattività turistica. Le aree verdi rap-
presentano inoltre luoghi di aggregazione
per i cittadini.
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Chiarisce inoltre che gli interventi ai
quali si riferisce l’interrogazione non ri-
guardano solo le aree metropolitane, come
previsto dal PNRR, ma tutti i comuni ita-
liani.

5-06141 Ungaro: Assunzione degli idonei del con-

corso per 175 dirigenti bandito dall’Agenzia delle

entrate il 29 ottobre 2010.

Cosimo Maria FERRI (IV), intervenendo
da remoto, illustra l’interrogazione in titolo
(vedi allegato 11), di cui è cofirmatario,
specificando che la graduatoria del con-
corso in oggetto prevede l’idoneità di 290
candidati, oltre ai vincitori. In proposito
ritiene opportuno valorizzare la professio-
nalità dei candidati dichiarati idonei.

La viceministra Laura CASTELLI, inter-
venendo da remoto, risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in al-
legato (vedi allegato 12).

Cosimo Maria FERRI (IV), intervenendo
da remoto, ringrazia la rappresentante del
Governo per la sincerità della risposta dalla
quale si evince che l’Agenzia delle entrate

non è intenzionata ad assumere i candidati
risultati idonei nel concorso in titolo.

In proposito si dichiara di diverso av-
viso, ricordando che si tratta di soggetti che
hanno atteso 11 anni la conclusione di un
concorso che, come specificato dalla vice-
ministra, ha avuto un iter notevolmente
lungo e complesso. Inoltre è consapevole
del fatto che nel frattempo è stato bandito
un altro concorso per dirigenti presso la
medesima Agenzia – per il quale auspica
una più celere conclusione – e sottolinea la
necessità di contemperare le esigenze e le
aspettative dei candidati di entrambe le
procedure selettive.

Invita infine il Governo a trovare un
punto di equilibrio e una soluzione per
l’assunzione, anche da parte di altre am-
ministrazioni ed enti locali, dei candidati
idonei del concorso del 2010, che non de-
vono essere danneggiati dall’eccessiva du-
rata della procedura in oggetto, che non è
dipesa da loro.

Luigi MARATTIN, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.50.
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ALLEGATO 1

5-06136 Pastorino: Verifiche di SACE S.p.A. sul rispetto di condizioni
e impegni da parte dei beneficiari del programma « Garanzia Italia ».

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

PASTORINO. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

Sace S.p.a. è l’ente gestore del pro-
gramma « Garanzia Italia »;

in attuazione di quanto previsto al-
l’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, il
programma prevede la concessione di ga-
ranzie fino al 31 dicembre 2021 (come
modificato dal decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73) in favore di soggetti abilitati all’e-
sercizio del credito in Italia per finanzia-
menti sotto qualsiasi forma a imprese col-
pite dall’epidemia da Covid-19;

il decreto ha previsto le seguenti con-
dizioni di accesso per beneficiarne: avere
sede legale in Italia, non essere identificata
come impresa in difficoltà ai sensi dei
regolamenti europei alla data del 31 dicem-
bre 2019, non avere nei confronti del set-
tore bancario esposizioni deteriorate alla
data del 29 febbraio 2020, né controllare né
essere controllata direttamente o indiret-
tamente da una società residente in un
Paese inserito sulla blacklist europea delle
giurisdizioni non cooperative ai fini fiscali;

l’articolo 1, comma 2, lettere a), c), h)
e m), ha perimetrato le condizioni di am-
missibilità dei finanziamenti relative rispet-
tivamente a: durata e preammortamento,
importi massimali per i finanziamenti as-
sistiti da garanzia, limiti ai costi dei finan-

ziamenti garantiti e ammontare comples-
sivo delle esposizioni nei confronti dei sog-
getti finanziati ad esito del finanziamento
coperto da garanzia;

il medesimo articolo, al comma 2,
lettere i), l), n) e n-bis), stabilisce gli impe-
gni che un’impresa beneficiaria di garanzia
deve assumere;

il manuale operativo del programma
prevede che la richiesta di ammissione alla
garanzia Sace presentata da un’impresa
beneficiaria al soggetto finanziatore debba
contenere autodichiarazioni circa il ri-
spetto delle condizioni di accesso e l’assun-
zione degli impegni previsti dal decreto;

il soggetto finanziatore è tenuto a con-
fermare, in fase di presentazione della ri-
chiesta di garanzia a Sace, di aver ricevuto
dall’impresa beneficiaria tutte le autodi-
chiarazioni sopracitate, a verificare la sus-
sistenza delle condizioni previste dalla legge
e a inviare a Sace comunicazioni trime-
strali che le consentano il monitoraggio dei
singoli finanziamenti erogati e la verifica,
inter alia, dell’assenza di comunicazioni da
parte dell’impresa beneficiaria in merito
alla violazione degli impegni assunti –:

su quale campione di imprese bene-
ficiarie e con quali esiti la Sace abbia
finora effettuato verifiche in house sul ri-
spetto, in fase di concessione delle garan-
zie, delle condizioni di accesso e delle con-
dizioni di ammissibilità dei finanziamenti
e, in fase di monitoraggio, sul rispetto degli
impegni assunti. (5-06136)
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ALLEGATO 2

5-06136 Pastorino: Verifiche di SACE S.p.A. sul rispetto di condizioni
e impegni da parte dei beneficiari del programma « Garanzia Italia ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In riscontro all’interrogazione relativa
all’attività di verifica di SACE per la con-
cessione delle garanzie nell’ambito del pro-
gramma « garanzia Italia », si precisa che il
decreto Legge 8 aprile 2020 n. 23 (il « De-
creto Liquidità »), in relazione al processo
per l’ottenimento della garanzia SACE (Se-
zione speciale per l’Assicurazione del Cre-
dito all’Esportazione), prevede due moda-
lità di intervento distinte in funzione del
fatturato dell’impresa in Italia e del nu-
mero dei dipendenti (consolidato se appar-
tenente ad un gruppo), come di seguito
indicato:

« procedura ordinaria »: riservata ad
imprese con fatturato superiore o uguale a
1,5 miliardi di euro o con numero di di-
pendenti in Italia superiore o uguale a
n. 5.000 - gestita attraverso canali ordinari
e con l’emanazione di decreto ministeriale;

« procedura semplificata »: per le im-
prese con fatturato inferiore a 1,5 miliardi
di euro e con numero di dipendenti in
Italia inferiore a n. 5.000 e per finanzia-
menti di ammontare inferiore a 375 Mi-
lioni di euro - gestita attraverso la piatta-
forma online cosiddetta « Portale Garanzia
Italia ».

Le operazioni relative alla « procedura
ordinaria » sono sottoposte alle usuali ve-
rifiche istruttorie svolte dalle competenti
strutture tecniche di SACE che, effettuate
le verifiche di eleggibilità e conformità nor-
mativa rispetto ai requisiti previsti dal De-
creto Liquidità e completata positivamente
l’istruttoria creditizia sull’impresa benefi-
ciaria, le sottopongono all’organo delibera-
tivo. Nel caso di delibera positiva, l’emis-
sione della garanzia resta subordinata al-
l’emanazione di un apposito decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, re-
gistrato dalla Corte dei conti.

In linea con le previsioni del Decreto
Liquidità, dato il carattere di urgenza del-
l’intervento, diversamente da quanto pre-
visto per il processo « ordinario », il mo-
dello operativo « semplificato » è sviluppato
sul principio cardine dell’affidamento, sia
in termini di istruttoria creditizia sia di
verifiche di eleggibilità e sulle dichiarazioni
rese dal soggetto finanziatore e dal debi-
tore.

Al fine di mitigare il rischio di dichia-
razioni errate da parte delle banche/debi-
tori – nel calcolo degli importi ammessi a
garanzia e dei criteri di eleggibilità – sono
previsti specifici controlli automatici nel
sistema in fase di rilascio della garanzia.

Nel caso in cui vengano evidenziate ano-
malie durante i controlli effettuati, viene
inibito automaticamente l’inserimento della
richiesta. Nello specifico, vengono effettuati
i seguenti controlli di coerenza sulle infor-
mazioni fornite dall’impresa beneficiaria e
dal soggetto finanziatore:

a. correttezza della percentuale di co-
pertura richiesta (valutando fatturato e nu-
mero di dipendenti come disposto dal De-
creto Liquidità);

b. verifica che le commissioni e i tassi
di interesse previsti in caso di erogazione
del finanziamento senza garanzia sareb-
bero stati superiori a quelli applicati in
presenza della garanzia SACE;

c. controllo sull’eventuale duplica-
zione per errore della richiesta di garanzia
in fase di richiesta;

d. verifica che, in caso di « PMI »,
l’impresa abbia già avuto accesso al Fondo
di Garanzia o che appartenga ad una ca-
tegoria merceologica esclusa;

e. verifiche sull’entità dell’importo del
finanziamento richiesto rispetto al limite
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previsto per la singola impresa o per il
gruppo a cui appartiene, prendendo in con-
siderazione eventuali richieste pregresse di
garanzie di cui al Decreto Liquidità.

Sono inoltre previsti ulteriori controlli
in modalità cosiddetto « batch » (ovvero ela-
borazioni con esecuzione differita). Nel caso
in cui si evidenzino anomalie su tali con-
trolli, possono generarsi due diverse casi-
stiche, quali: (a) respingimento dell’opera-
zione; ovvero (b) assegnazione della richie-
sta ad una fase « pending ».

Nello specifico, la richiesta di garanzia
viene, inter alia, respinta nel caso in cui:

l’anagrafica presentata dall’impresa
(codice fiscale del cliente) risulti inesi-
stente;

l’anagrafica presentata dall’impresa
(codice fiscale della capogruppo del cliente)
risulti inesistente;

qualsiasi delle anagrafiche di cui ai
punti precedenti verta nell’ambito di una
procedura concorsuale.

La classificazione della pratica come
« pending » avviene in alcune specifiche ca-
sistiche (come a titolo esemplificativo in
caso di capogruppo estera). In questi casi la
pratica viene inviata ad un ufficio dedicato
che ha il compito di analizzare la posizione
dell’impresa e valutare le eventuali azioni
da intraprendere.

La documentazione sottostante l’opera-
tività è basata su un principio generale di
responsabilità imputabile al soggetto coin-
volto nel processo (ad es. impresa, soggetto
finanziatore), coerente con il livello di con-
trollo che il soggetto stesso è in grado di
esercitare sulle informazioni e dichiara-
zioni fornite in fase di richiesta di garanzia.

In base a tale principio le fattispecie che
possono determinare l’esclusione del sog-
getto finanziatore dal pagamento dell’in-
dennizzo risultano circoscritte ad inadem-
pimenti direttamente imputabili al soggetto
finanziatore (ad es. mancata retrocessione
a SACE del premio per la garanzia, man-
cato rispetto degli impegni a carico del
soggetto finanziatore previsti dal Decreto
Liquidità, mancata attivazione di rimedi
una volta a conoscenza di una violazione
da parte dell’impresa degli impegni previsti
dallo stesso Decreto, e altro). SACE si è
dotata di apposite procedure interne volte
alla verifica di tali circostanze in caso di
richiesta di indennizzo.

SACE, inoltre, ai fini di una maggiore
tutela, effettua controlli a campione atti a
verificare il rispetto da parte delle imprese
beneficiarie degli obblighi assunti e delle
dichiarazioni rese (es. destinazione delle
somme incassate, accordi sindacali, divieto
di distribuzione dei dividendi) relativa-
mente ad un campione significativo di ope-
razioni. Le attività di verifica a campione
sono state avviate dal primo trimestre del
2021. Ad oggi, non sono state riscontrate
significative difformità.

È inoltre previsto l’obbligo a carico del
soggetto finanziatore di inviare a SACE (su
base trimestrale) un report relativo, da un
lato, all’andamento delle singole operazioni
(esposizione, eventi pregiudizievoli, rating,
insoluti, ecc.) al fine di monitorare l’anda-
mento del portafoglio e, dall’altro, il ri-
spetto degli obblighi assunti da parte delle
imprese beneficiarie (nella misura in cui il
soggetto finanziatore sia pervenuto in pos-
sesso di tali informazioni).

Ad oggi, risultano regolarmente forniti
da tutte le banche accreditate i report tri-
mestrali previsti nei quattro trimestri di
operatività relativamente a tutte le opera-
zioni garantite.
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ALLEGATO 3

5-06137 Alessandro Pagano: Adozione di specifici meccanismi auto-
matici per la compensazione dei crediti nei confronti della PA con

debiti tributari iscritti a ruolo.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

ALESSANDRO PAGANO, CENTEMERO,
BITONCI, CANTALAMESSA, CAVANDOLI,
COVOLO, GERARDI, GUSMEROLI, PATER-
NOSTER, RIBOLLA, TARANTINO e ZEN-
NARO. — Al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

l’annoso e cronico ritardo con cui le
pubbliche amministrazioni italiane effet-
tuano i pagamenti dei debiti commerciali
alle Imprese (piccole, medie e grandi) ha
assunto, negli ultimi anni, dimensioni tali
da suscitare vivaci proteste da parte del
mondo imprenditoriale per le conseguenze
negative che provoca sulle condizioni di
liquidità delle imprese creditrici e, più in
generale, sull’occupazione e sugli investi-
menti;

l’attuale impianto normativo (articoli
28-quater e 28-quinquies del Decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602) prevede che i creditori della
pubblica amministrazione possano compen-
sare i crediti certificati presso la piatta-
forma telematica gestita dal Ministero del-
l’economia e delle finanze con i debiti tri-
butari dovuti a seguito dell’iscrizione a ruolo
presso gli agenti della riscossione;

in particolare, è stata data la possibi-
lità alle imprese di compensare i debiti
tributari relativi ai carichi affidati agli agenti
di riscossione, con i crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, per forniture, som-
ministrazioni, appalti e servizi, anche pro-
fessionali, maturati nei confronti della pub-
blica amministrazione e certificati (decreto

del Ministero dell’economia e delle finanze
del 24 settembre 2014);

pur tuttavia, i crediti certificati non
sono compensabili mediante imposte cor-
renti o avvisi bonari, ma possono essere
utilizzati in compensazione solo con im-
porti già iscritti a ruolo e, quindi, gravati da
sanzioni e dai relativi interessi che fanno
lievitare il debito dell’impresa o del pro-
fessionista di oltre il 40 per cento;

inoltre, la possibilità di compensare i
crediti maturati dalle imprese nei confronti
della Pubblica Amministrazione è prevista
di anno in anno mediante apposite dispo-
sizioni avendo, perciò, sempre un carattere
temporaneo; ne conviene che rinviare al-
l’adozione di specifici provvedimenti nor-
mativi circa l’operatività della stessa finisce
per danneggiare un diritto riconosciuto alle
imprese e ai professionisti che vantano
crediti certi, liquidi ed esigibili – regolar-
mente certificati – nei confronti di pubbli-
che amministrazioni –:

se intenda adottare iniziative volte ad
introdurre specifici e automatici meccani-
smi applicativi che consentano quindi agli
operatori economici che vantano per ef-
fetto di servizi resi in favore della Pubblica
Amministrazione crediti certi liquidi ed
esigibili, di compensare gli stessi con i
debiti tributari iscritti a ruolo, al fine di
restituire certezze al sistema imprendito-
riale, già particolarmente vessato dell’at-
tuale periodo di contingenze sanitarie ed
economiche. (5-06137)
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ALLEGATO 4

5-06137 Alessandro Pagano: Adozione di specifici meccanismi auto-
matici per la compensazione dei crediti nei confronti della PA con

debiti tributari iscritti a ruolo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano gli articoli 28-
quater e 28-quinquies del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 602 del 1973 i
quali prevedono che i creditori della Pub-
blica Amministrazione possono compen-
sare i crediti certificati presso la piatta-
forma telematica gestita dal Ministero del-
l’economia e delle finanze con i debiti tri-
butari dovuti a seguito dell’iscrizione a ruolo
presso gli agenti della riscossione.

Gli Onorevoli interroganti evidenziano
che la possibilità di compensare i crediti
maturati dalle imprese nei confronti della
P.A. con i debiti tributari iscritti a ruolo è
prevista di anno in anno mediante apposite
disposizioni di carattere temporaneo e, per-
tanto, gli Onorevoli interroganti chiedono
di sapere se si intendano adottare specifici
e automatici meccanismi applicativi che
consentano agli operatori economici di po-
tere compensare sempre i propri crediti
certi, liquidi ed esigibili vantati nei con-
fronti della P.A. con i debiti tributari iscritti
a ruolo.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Giova preliminarmente richiamare il
quadro normativo di riferimento.

Come evidenziato dagli Onorevoli inter-
roganti, l’articolo 12, comma 1-bis, del de-
creto-legge n. 145 del 2013, stabilisce che
con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, sono stabilite,
nel rispetto degli equilibri di finanza pub-
blica, le modalità per la compensazione,
nell’anno 2014, delle cartelle esattoriali in
favore delle imprese titolari di crediti non
prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per som-
ministrazione, forniture, appalti e servizi,

anche professionali, maturati nei confronti
della pubblica amministrazione e certificati
secondo le modalità previste dai decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze 22
maggio 2012 e 25 giugno 2012, qualora la
somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari
al credito vantato.

Il riferimento all’anno 2014, è stato poi
aggiornato di volta in volta nel tempo con
successive, specifiche disposizioni; da ul-
timo l’articolo 37, comma 1-bis, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, ha stabilito per gli anni 2019
e 2020 la compensazione dei crediti com-
merciali con le somme iscritte a ruolo
comprese nei carichi affidati agli agenti
della riscossione entro il 31 ottobre 2019.

Tanto premesso, si rileva preliminar-
mente che, come evidenziato dai dati pub-
blicati nell’apposita sezione del sito web
istituzionale del Dipartimento della Ragio-
neria Generale dello Stato e riferiti alle
fatture emesse negli ultimi anni, le pubbli-
che amministrazioni hanno conseguito un
miglioramento dei tempi di pagamento si-
stematico e continuo.

Deve altresì precisarsi la scelta di esten-
dere progressivamente la possibilità di pro-
cedere alla compensazione in parola posti-
cipando di volta in volta la data entro la
quale i carichi devono essere stati affidati
agli agenti della riscossione (da ultimo con
l’articolo 1, comma 17-bis, del decreto-
legge n. 41 del 2021 che, per l’anno in
corso, fa riferimento ai carichi affidati agli
agenti della riscossione entro il 31 ottobre
2020), deriva dalla necessità di salvaguar-
dare gli equilibri di finanza pubblica, limi-
tando l’applicazione dell’istituto a debiti
sufficientemente risalenti, per i quali le
previsioni di incasso siano ormai ridotte e
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non si determini una perdita di gettito e un
correlato aumento del fabbisogno finanzia-
rio.

Una facoltà di compensazione sostan-
zialmente illimitata, soprattutto se estesa
alle imposte correnti, determina infatti ef-
fetti negativi a carico della finanza pub-
blica, in termini di minori entrate fiscali e
contributive, in quanto la prospettiva di
siffatta compensazione generalizzata, oltre
a incentivare per il futuro il mancato ver-
samento da parte dei creditori commerciali
nella prospettiva di una compensazione,
ritarderebbe, nella migliore delle ipotesi,
l’effettivo incasso da parte degli enti pub-
blici impositori. Tale incasso avverrebbe,
infatti, solo a seguito del successivo, even-
tuale, recupero presso l’ente debitore com-
merciale, con effetti negativi sul bilancio
degli stessi enti impositori, in particolare
per il bilancio dello Stato, e sui saldi di
finanza pubblica soprattutto per il primo
anno. In merito alla effettiva possibilità di

recupero, giova sottolineare che, qualora
l’ente debitore commerciale non provveda
a versare le somme alla data prevista di
pagamento indicata nella certificazione, tale
circostanza darebbe origine ad un processo
di recupero dall’esito incerto e comunque
con tempi ulteriormente dilatati.

Il predetto impatto negativo sarebbe pe-
raltro di difficile quantificazione e, per-
tanto, dovrebbe essere stimato, secondo un
approccio prudenziale, ipotizzando un ri-
corso alla procedura di compensazione da
parte di tutti i soggetti potenzialmente in-
teressati.

È opportuno altresì rilevare che la ge-
stione del meccanismo di compensazione
attraverso il modello F24 determinerebbe
aspetti problematici dal punto di vista fi-
nanziario e procedurale, legati alla neces-
sità di dotare la contabilità speciale « Fondi
di bilancio » delle risorse necessarie ad
attuare le compensazioni con riferimento
ad importi notevolmente incrementati.
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ALLEGATO 5

5-06138 Martinciglio: Iniziative a tutela della concessione di crediti e
garanzie bancarie per gli operatori del settore dei giochi e delle

scommesse sportive.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

MARTINCIGLIO, CANCELLERI e GRI-
MALDI. — Al Ministro dell’economia e delle
finanze. — Per sapere – premesso che:

la crisi economica e finanziaria senza
precedenti, che sta affrontando il settore
dei giochi e delle scommesse sportive, a
causa delle chiusure delle attività da oltre
un anno, a seguito delle misure adottate
per contenere la diffusione del virus Co-
vid-19 sull’intero territorio nazionale, ap-
pare ulteriormente aggravata dall’atteggia-
mento discriminatorio da parte di molti
istituti di credito e di compagnie assicura-
tive, nei riguardi degli operatori del settore,
in relazione alla richiesta del rinnovo delle
garanzie collaterali richieste fino al 100 per
cento e delle fideiussioni, necessarie per
ottenere finanziamenti o l’apertura di fidi
bancari;

al riguardo, gli interroganti eviden-
ziano che il comportamento da parte delle
banche, evidentemente vessatorio e pena-
lizzante nei confronti dei gestori del com-
parto suesposto, (che sta determinando una
serie di effetti socio-economici fortemente
negativi per tanti imprenditori del settore,
riducendone ulteriormente l’attività di rac-
colta delle scommesse legali) rischia di ali-
mentare il rischio di infiltrazioni criminali
nell’attività interessata del settore retail
(agenzie di scommesse, sale slot, Bingo) che
ha registrato fra l’altro, un calo di oltre il
43 per cento nel 2020 e una perdita per
l’erario, nei primi dieci mesi del 2020,

superiore ai 4 miliardi di euro, di cui oltre
2,8 miliardi di euro derivanti dal prelievo
erariale sugli apparecchi;

la condotta da parte di numerosi isti-
tuti di credito, per la richiesta di garanzie
collaterali e il rilascio o il rinnovo delle
fideiussioni, che a parere degli interroganti,
non appare essere prevista da alcuna nor-
mativa, in un momento come quello at-
tuale, caratterizzato da una gravissima crisi
sociale ed economica per l’intero Paese,
determinata dalla crisi epidemiologica, ri-
schia seriamente di compromettere ogni
tentativo di ripresa per il comparto inte-
ressato, costretto a subire ulteriori ed in-
giuste umiliazioni, con la decisione unila-
terale da parte di alcune banche di cessare
ogni tipo di rapporto proprio a causa della
diminuzione degli incassi dei gestori delle
attività di raccolta di giochi e scommesse –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e
quali urgenti e necessarie iniziative, per
quanto di competenza, anche di carattere
normativo, intenda assumere, al fine di
evitare il perpetuarsi di pratiche che appa-
iono agli interroganti scorrette nei riguardi
di tanti imprenditori del settore del gioco e
delle scommesse, già afflitti da una crisi
economica gravissima, i quali, invece, ne-
cessitano di un comportamento diametral-
mente opposto, ovvero di sostegno e di
aiuto per il comparto interessato e l’intera
filiera. (5-06138)
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ALLEGATO 6

5-06138 Martinciglio: Iniziative a tutela della concessione di crediti e
garanzie bancarie per gli operatori del settore dei giochi e delle

scommesse sportive.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riscontro all’interrogazione relativa
al rapporto tra le banche e gli operatori del
settore dei giochi e delle scommesse spor-
tive, la Banca d’Italia, interpellata in ra-
gione della competenza in materia, ha rap-
presentato che, in termini generali, le ban-
che sono responsabili delle politiche azien-
dali relative alla concessione di
finanziamenti nel rispetto della normativa
vigente, della trasparenza e correttezza verso
i clienti e dei criteri di sana e prudente
gestione. A quest’ultimo riguardo le banche
sono tenute a valutare il merito creditizio
dei richiedenti i finanziamenti e se ritenuto
necessario, al fine di limitare i rischi con-
nessi con l’erogazione del credito, possono
chiedere garanzie reali o personali.

Per il caso di specifici comportamenti
irregolari o scorretti, la Banca d’Italia ha
inoltre richiamato le iniziative in essere a
tutela della clientela. In particolare, ha
ricordato che il cliente, ivi inclusa un’im-
presa, può in tali casi presentare un re-
clamo all’intermediario che è tenuto a ri-
spondere al cliente entro 60 giorni dalla
ricezione del reclamo relativo a operazioni
e servizi bancari (il termine massimo di
risposta è stato innalzato da 30 a 60 giorni
e si applica ai reclami ricevuti dal 1° otto-
bre 2020). Il termine è ridotto a 15 giorni
lavorativi per la risposta ai reclami che
hanno per oggetto servizi di pagamento e
qualora non sia soddisfatto della risposta
ricevuta, può indirizzare un esposto alla
Banca d’Italia ovvero rivolgersi per la tu-
tela dei propri diritti all’Arbitro bancario e
finanziario (ABF), che è un sistema stra-
giudiziale di risoluzione delle controversie
tra clienti e intermediari finanziari oppure
all’Autorità giudiziaria.

È stato infine ricordato che, diversa-
mente dalla Banca d’Italia, l’Autorità ga-

rante della concorrenza e del mercato
(AGCM) ha compiti in materia di pratiche
commerciali scorrette, anche nell’ambito
del settore bancario e finanziario.

Tanto premesso, come già rappresentato
in occasione di una risposta ad un’interro-
gazione di analogo contenuto, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, interpellata in ra-
gione della competenza in materia, ha co-
municato di aver effettuato migliaia di ve-
rifiche, documentali e materiali, sul pos-
sesso di requisiti richiesti da parte degli
operatori, sanzionando – in caso di viola-
zioni e/o false dichiarazioni – e sospen-
dendo l’attività degli operatori non in re-
gola.

In linea con quanto segnalato dagli ono-
revoli interroganti, la predetta Agenzia fa
presente che gli operatori del settore hanno
rappresentato a più riprese le grandi dif-
ficoltà riscontrate nell’accedere ai servizi
del mondo bancario in generale e, segna-
tamente, al rilascio delle garanzie fideius-
sorie, essenziali peraltro per la gestione del
gioco. Tali difficoltà sono state evidente-
mente aggravate a causa della sospensione
dell’attività della raccolta di gioco pubblico
in ragione della pandemia da Covid-19 e
del conseguente peggioramento dei para-
metri di affidabilità finanziaria valutati da-
gli istituti bancari. Tutto ciò ha comportato
la presentazione da parte degli operatori
del settore dei giochi di una prevalenza di
garanzie provenienti da compagnie assicu-
ratrici fideiubenti, spesso estere, le quali,
ancorché vigilate dall’IVASS e sottoposte
dall’Agenzia a tutte le verifiche del caso,
non sempre sono risultate affidabili dal
punto di vista della efficace tutela delle
ragioni erariali.

L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
ha inoltre evidenziato che, sulla questione
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si sono svolti due incontri con l’ABI e la
Banca d’Italia, promossi dall’Agenzia e fi-
nalizzati all’analisi e al superamento delle
criticità esistenti, nel corso dei quali si è
avuto modo di illustrare agli interlocutori
le peculiarità del sistema del gioco pubblico
italiano, caratterizzato da un regime di
monopolio e dall’affidamento della gestione
del gioco a concessionari scelti con proce-
dure di evidenza pubblica e sottoposti nel
corso del rapporto concessorio a molteplici
controlli afferenti i requisiti oggettivi e sog-
gettivi delle compagini societarie.

La medesima Agenzia riferisce che da
tali incontri sarebbe emersa da parte della
Banca d’Italia, l’impossibilità di imporre in
via autoritativa agli istituti di credito un
più consistente impegno nel settore del
gioco, poiché le linee di indirizzo di fonte
unionale vincolano le attività degli istituti
nazionali inserendo, per quanto in argo-
mento, tutti gli operatori di gioco tra le
categorie imprenditoriali con un più altro
profilo di criticità nell’ambito della disci-
plina antiriciclaggio, a prescindere dallo
stato effettivo dei parametri di valutazione.
Da ciò conseguirebbe il rifiuto di talune
banche di effettuare alcune prestazioni, quali
il rilascio delle garanzie fideiussorie richie-

ste per legge ai concessionari o l’apertura
di conti correnti intestati a dipendenti di
dette società.

In conclusione, preso atto di quanto
appreso durante i predetti incontri, l’Agen-
zia ritiene che, nell’ottica di superare cri-
ticità e anomalie, non sorrette da giustifi-
cati motivi di affidabilità finanziaria, la via
più utilmente percorribile possa essere cer-
tamente quella di proseguire le interlocu-
zioni istituzionali che sono state avviate,
per favorire, presso gli istituti bancari, una
migliore conoscenza delle caratteristiche
nazionali del settore del gioco legale e delle
sue peculiarità, anche rispetto agli opera-
tori di altri Paesi europei, ove non vige il
monopolio statale né i rapporti tra opera-
tori e Amministrazione pubblica sono re-
golati dal sistema concessorio.

L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
segnala, infine, che nel rispetto della libera
concorrenza e del mercato, non sia da
escludere anche la possibilità di definire
protocolli di intesa con società a capitale
pubblico, che operano nel mondo creditizio
e assicurativo, in modo da tracciare per-
corsi preferenziali per gli operatori di gioco
in possesso di tutti i requisiti di solvibilità
necessari.
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ALLEGATO 7

5-06139 Osnato: Difficoltà di apertura di conti correnti bancari per le
imprese con rating antiriciclaggio insufficiente.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

OSNATO, ALBANO e BIGNAMI. — Al
Ministro dell’economia e delle finanze. —
Per sapere – premesso che:

l’articolo 3 della Costituzione stabili-
sce che tutti i cittadini hanno pari dignità
sociale e che la Repubblica ha il compito di
rimuovere, gli ostacoli che, di fatto, ne
impediscono il pieno sviluppo. L’articolo 41
della Costituzione afferma che l’iniziativa
privata è libera. L’articolo 47 della Costi-
tuzione prevede che la Repubblica, inco-
raggia e tutela il risparmio e disciplina,
coordina e controlla l’esercizio del credito;

da fonti di stampa e da agenzie risulta
che tali principi sarebbero stati violati da
molteplici istituti di credito, i quali hanno
negato la possibilità a un’azienda della pro-
vincia di Napoli di aprire un conto cor-
rente;

tale diniego scaturirebbe dal fatto che
tale azienda ha un socio di minoranza (con
il 20 per cento) che subì sequestro preven-
tivo (peraltro in seguito revocato) e, con-
seguentemente, gli istituti di credito, evi-
denziando un « rating antiriciclaggio » in-
sufficiente, chiusero i conti correnti a essa
intestati; con la medesima « giustifica-
zione », altri istituti hanno negato l’aper-
tura di nuovi conti correnti e quindi l’a-
zienda si è trovata nell’assoluta impossibi-
lità di operare;

la ditta dispone di risorse economiche
avendo, proceduto alla vendita degli immo-
bili realizzati pagati, a seguito di prelimi-
nari, con assegni circolari che non può, per
quanto esposto sopra, incassare. Le è stata
negata anche la possibilità di trasferire il
denaro tramite una procura speciale all’in-
casso presentata dal socio di maggioranza;

il limite di utilizzo del contante a
duemila euro, in assenza di un conto cor-
rente per cause indipendenti dall’impresa,
rende ancora più limitante l’esercizio di
quei diritti che la Costituzione italiana do-
vrebbe tutelare;

a questo punto i creditori e i fornitori
dell’azienda hanno sottoposto la stessa a
iniziative esecutive individuali o a istanze
di fallimento perché – nonostante le fi-
nanze aziendali siano in potenza assoluta-
mente capienti – la ditta non può mate-
rialmente procedere ai pagamenti –:

se il Governo sia al corrente di questa
e di altre paradossali situazioni e ritenga di
adottare iniziative, per quanto di compe-
tenza, volte a pervenire a soluzioni ade-
guate con riguardo a situazioni quali quella
segnalata in premessa, in maniera tale che
non confliggano con il dettato costituzionale.

(5-06139)
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ALLEGATO 8

5-06139 Osnato: Difficoltà di apertura di conti correnti bancari per le
imprese con rating antiriciclaggio insufficiente.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riscontro all’interrogazione in mate-
ria di normativa antiriciclaggio ed uso di
denaro contante, la Banca d’Italia, inter-
pellata in ragione della competenza in ma-
teria, ha fatto innanzitutto presente che gli
elementi forniti nel QT non consentono di
ricostruire con precisione la vicenda e, per-
tanto, di valutare il comportamento tenuto
dagli intermediari nel caso concreto.

Su un piano generale, la normativa in
materia di antiriciclaggio richiede agli in-
termediari di valutare con attenzione, nel-
l’ambito della loro autonomia e responsa-
bilità, il profilo di rischio dei clienti, cali-
brando la profondità e l’intensità delle mi-
sure di adeguata verifica da adottare nella
gestione dei rapporti con i clienti stessi alla
luce dei fattori di rischio ad essi relativi.

La normativa impone l’obbligo di asten-
sione in specifiche circostanze. In partico-
lare, ai sensi dell’articolo 42, comma 1, del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
nel caso in cui sussista l’impossibilità og-
gettiva di effettuare l’adeguata verifica, gli
intermediari sono tenuti ad astenersi dal-
l’instaurare, eseguire ovvero proseguire il
rapporto e le operazioni e valutare se ef-

fettuare una segnalazione di operazione
sospetta alla UIF (Unità di informazione
finanziaria).

Come noto, il quadro normativo inter-
nazionale in materia di antiriciclaggio è
costituito da una complessa articolazione
di fonti.

L’ordinamento italiano in materia si è
sviluppato in coerenza con gli standard
internazionali e le direttive europee. La
cornice legislativa antiriciclaggio è rappre-
sentata dal citato decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, che ha recepito le
direttive europee in materia (2005/60/CE,
(UE) 2015/849, (UE) 2018/843) e, per i
profili di contrasto del finanziamento del
terrorismo e dell’attività di Paesi che mi-
nacciano la pace e la sicurezza internazio-
nale, dal decreto legislativo 22 giugno 2007,
n. 109.

Per quanto attiene alle soglie del con-
tante, con la normativa vigente e, da ultimo
con la legge di bilancio 2021, il Governo ha
inteso incentivare i pagamenti tracciabili al
fine di perseguire il prioritario intento di
combattere l’evasione fiscale e il fenomeno
dei pagamenti in nero.
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ALLEGATO 9

5-06140 Ciagà: Riduzione dell’aliquota IVA per gli interventi di rifo-
restazione urbana.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

CIAGÀ, FRAGOMELI, BURATTI, DE MI-
CHELI, SANI e TOPO. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

il comma 127-quinquies, della tabella
A, parte III, allegata al Decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972
(Istituzione e disciplina dell’imposta sul va-
lore aggiunto) stabilisce che, alle opere di
urbanizzazione primaria e secondaria, si
applica l’aliquota ridotta del 10 per cento e,
tra le opere di urbanizzazione primaria e
secondaria, sono ricompresi, ai sensi del-
l’articolo 16, commi 7 e 8, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, recante il testo unico in materia
edilizia, tra l’altro, anche gli spazi di verde
attrezzato e le aree verdi di quartiere;

rispetto a questa fattispecie con Iva
agevolata, i lavori pubblici sul verde quali,
a titolo di esempio, la forestazione urbana,
sarebbero soggetti all’applicazione dell’Iva
ordinaria;

il Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (Pnrr), per la missione « Rivoluzione

Verde e Transizione Ecologica » stanzia com-
plessivamente 68,6 miliardi di euro, di cui
59,3 miliardi sul dispositivo per la ripresa
e la Resilienza e 9,3 miliardi a valere sul
Fondo complementare;

sarebbe auspicabile un intervento le-
gislativo volto a prevedere, in un’ottica di
incentivazione green, come avviene per i
privati con il cosiddetto Bonus Verde pre-
visto dall’articolo 1, comma 12, della legge
n. 205 del 2017 e in linea con gli intenti del
(Pnrr) la riduzione dell’Iva anche per gli
interventi diretti degli enti locali che svol-
gono lavori pubblici sul verde –:

quali siano le fattispecie, nell’ambito
della riforestazione urbana, che scontano
l’Iva ordinaria, al fine di adottare iniziative
normative per prevedere la riduzione del-
l’Iva, stimando l’onere necessario alla re-
lativa copertura finanziaria, distinguendo il
materiale vegetativo e le attrezzature com-
plementari, quali illuminazione, aree gio-
chi, pavimentazione e altro, per la realiz-
zazione dei quali, per i primi anni di ap-
plicazione, si potrebbe provvedere con le
risorse stanziate dal Pnrr. (5-06140)
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ALLEGATO 10

5-06140 Ciagà: Riduzione dell’aliquota IVA per gli interventi di rifo-
restazione urbana.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti richiamano le disposizioni
normative che prevedono l’applicazione del-
l’IVA agevolata al 10 per cento per le opere
di urbanizzazione primaria e secondaria,
ivi compresi anche gli spazi di verde at-
trezzato e le aree verdi di quartiere.

Gli Onorevoli lamentano che tra gli in-
terventi agevolabili non sarebbero, tuttavia,
ricompresi i lavori pubblici sul verde, quali
ad esempio la forestazione urbana, per i
quali troverebbe applicazione l’IVA nella
misura ordinaria.

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti, al fine di incrementare le risorse
disponibili a favore degli enti locali per la
programmazione degli interventi pubblici
sul verde, chiedono di sapere quali siano le
fattispecie, nell’ambito della riforestazione
urbana, che scontano l’IVA ordinaria, al
fine di approntare un intervento legislativo
che, in linea con le indicazioni del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, preveda
la riduzione dell’IVA, stimando l’onere ne-
cessario alla relativa copertura finanziaria.

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Le disposizioni di cui alla Tabella A,
Parte II, Parte II bis e Parte III, allegata al
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, disciplinano rispettiva-
mente l’applicazione delle aliquote agevo-
late del 4 per cento, 5 per cento e 10 per
cento ai beni e servizi tassativamente indi-
viduati dalle predette disposizioni.

Tali disposizioni non contemplano al-
cuna specifica agevolazione per le opere di
riforestazione urbana e del resto l’Allegato
III alla Direttiva 112/2006, nell’elencare i
beni e servizi per i quali gli Stati membri
possono introdurre aliquote agevolate, non

contempla le opere di riforestazione ur-
bana.

Ciò rilevato, attualmente le opere di
riforestazione urbana possono godere del-
l’aliquota agevolata del 10 per cento, ai
sensi del numero 127-quinquies della Ta-
bella A, parte III, allegata al Decreto IVA,
solo se rientranti tra le opere di urbaniz-
zazione primaria e secondaria elencate nel-
l’articolo 4 della legge 29 settembre 1964,
n. 847, integrato dall’articolo 44 della legge
22 ottobre 1971, n. 865.

Nello specifico ai fini dell’individua-
zione delle opere di urbanizzazione, biso-
gna fare riferimento al Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380 (cfr. risoluzione n. 69/E del 16 ot-
tobre 2013).

Le categorie di beni che costituiscono
opere di urbanizzazione sono elencate nella
citata legge n. 847 del 1964 e sono le se-
guenti:

opere di urbanizzazione primaria:

a) strade residenziali;

b) spazi di sosta o di parcheggio;

c) fognature;

d) rete idrica;

e) rete di distribuzione dell’energia
elettrica e del gas;

f) pubblica illuminazione;

g) spazi di verde attrezzato;

opere di urbanizzazione secondaria:

a) asili nido e scuole materne;

b) scuole dell’obbligo, nonché strut-
ture e complessi per l’istruzione;
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c) superiore dell’obbligo;

d) mercati di quartiere;

e) delegazioni comunali;

f) chiese ed altri edifici religiosi;

g) impianti sportivi di quartiere;

h) centri sociali (...);

i) aree verdi di quartiere.

Pertanto, deve rilevarsi che, a legisla-
zione vigente, per le opere di riforestazione
urbana trova applicazione l’aliquota ordi-
naria del 22 per cento con la sola eccezione
delle menzionate opere che soddisfano i
requisiti delle opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria quali, ad esempio, gli
spazi di verde attrezzato o le aree verdi di
quartiere.

L’introduzione di nuove previsioni con-
cernenti l’applicazione di aliquote agevo-
late ai fini IVA, nonché l’estensione a nuove
ipotesi di previsioni che già prevedono l’ap-
plicazione di un’aliquota IVA agevolata, sono
precluse ogni qual volta vadano al di là dei
casi e dei limiti consentiti dalla normativa
dell’Unione europea in tema di disciplina
dell’imposta sul valore aggiunto.

È opportuno evidenziare che il comma
127-quinquies), della tabella A, parte III del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972, come evidenziato dagli
Onorevoli interroganti, consente di appli-
care l’aliquota del 10 per cento alla realiz-
zazione delle opere di urbanizzazione.

Tale disposizione non è suscettibile di
estensione in quanto l’articolo 98 della di-
rettiva 2006/112 consente agli Stati di ap-
plicare aliquote ridotte ai beni e servizi di
cui all’allegato III della direttiva medesima
e nell’ambito di tale allegato il n. 10 men-
ziona la « cessione, costruzione, restauro e
trasformazione di abitazioni fornite nel-
l’ambito della politica sociale ».

Atteso il tenore letterale del citato n. 10
dell’allegato III, si ritiene che l’accogli-
mento della richiesta, inducendo un ulte-
riore ampliamento delle fattispecie assog-
gettabili ad aliquota IVA ridotta esporrebbe
l’Amministrazione italiana al rischio di de-
ferimento al giudizio della Corte di Giusti-
zia dell’Unione europea, ai sensi degli ar-
ticoli 258 e seguenti del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea.

Per completezza, si precisa che nel 2018
la Commissione europea ha presentato la
« Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO
recante modifica della direttiva 2006/112/CE
per quanto riguarda le aliquote dell’impo-
sta sul valore aggiunto », COM/2018/020.
L’attuale testo di compromesso – in fase di
esame – potrebbe consentire maggiori spazi
di intervento.

In relazione alla stima dell’onere deri-
vante dalla riduzione dell’aliquota IVA, il
Dipartimento delle finanze fa presente che,
in assenza di dati più puntuali sui progetti
da sottoporre all’aliquota ridotta al 10 per
cento, l’eventuale perdita di gettito dovuta
al passaggio dell’IVA dal 22 per cento al 10
per cento (aliquota già prevista, come an-
zidetto, per le aree di verde urbano in
quanto inserite tra le opere di urbanizza-
zione secondaria) risulta allo stato non
quantificabile.

Ad ogni buon conto giova rammentare
che per il 2021 è previsto un bando, indetto
dal Ministero della transizione ecologica,
pari ad un ammontare di 18 milioni di euro
destinato alla forestazione urbana per le
città metropolitane. La riduzione dell’ali-
quota IVA, prevista per tale tipologia di
prestazioni, è pari a 12 punti percentuali
che applicata ai 18 milioni di euro indicati,
comporterebbe una perdita di gettito (qua-
lora l’ammontare delle spese fosse unica-
mente quello individuato) di circa 2,16 mi-
lioni di euro su base annua.
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ALLEGATO 11

5-06141 Ungaro: Assunzione degli idonei del concorso per 175 dirigenti
bandito dall’Agenzia delle entrate il 29 ottobre 2010.

TESTO DELL’INTERROGAZIONE

UNGARO e FERRI. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze. — Per sapere –
premesso che:

l’Agenzia delle entrate, con atto
n. 146687 del 29 ottobre 2010 ha bandito
un concorso pubblico per 175 dirigenti di
seconda fascia;

la prova d’esame ha consentito di se-
lezionare personale altamente qualificato
che da anni dimostra sul campo estrema
preparazione e dedizione al servizio, dopo
aver già ricoperto incarichi di responsabi-
lità;

l’utilizzo di professionalità pronte,
esperte, rappresenta un’opportunità unica
di realizzare concretamente i principi di
efficienza, efficacia ed economicità della
gestione dei pubblici uffici;

l’Agenzia ha programmato, per il trien-
nio 2021-2023, l’assunzione di 335 dirigenti
di seconda fascia per far fronte alla grave
deficienza di organico dirigenziale; l’assun-
zione immediata di tutti gli idonei del con-
corso permetterebbe di evitare ulteriori se-
lezioni, incerte, lunghe e costose;

l’espletamento di un altro concorso,
oltre a rappresentare un dispendio di ri-
sorse pubbliche, contrasterebbe con quanto
disposto dalla Corte dei Conti (delibera-
zione n. 85/2020/PAR) che ha evidenziato
l’opportunità dello scorrimento sia al fine
di ridurre tempi e costi impliciti nella ge-
stione di un concorso, sia a tutela delle
legittime aspettative dei candidati, che hanno
comunque superato un giudizio di idoneità,
concludendo pertanto per una preferenza a
favore dello scorrimento;

dello stesso avviso è il Consiglio di
Stato, in Adunanza Plenaria, sent. n. 14/
2011 richiamata, da ultimo, da Consiglio di
Stato, Sez. III, n. 4013/2020, conforme, Sez.
V, sent. n. 4119 del 1° agosto del 2014;

secondo il massimo organo di giuri-
sdizione amministrativa, in presenza di gra-
duatorie valide ed efficaci, l’amministra-
zione deve motivare la determinazione ri-
guardante le modalità di reclutamento del
personale, qualora scelga l’indizione di un
nuovo concorso, in luogo dello scorrimento
di graduatorie vigenti;

in alternativa all’assorbimento presso
l’Agenzia è possibile lo scorrimento della
graduatoria al fine di coprire le posizioni
dirigenziali di altri enti analoghi all’Agen-
zia delle entrate, ad esempio, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli che presenta
130 posti vacanti per gli stessi profili e lo
stesso Ministero dell’economia e delle fi-
nanze che necessita di 98 figure analoghe;

tali enti si trovano in grave deficit di
posizioni dirigenziali e senza graduatorie e
le professionalità del concorso dell’Agenzia
delle entrate (AdE) per 175 dirigenti di
seconda fascia sono assolutamente compa-
tibili;

in passato tanto il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, che Agenzia delle
dogane e dei monopoli hanno attinto da
graduatorie dell’Agenzia delle entrate –:

quali iniziative il Governo intenda as-
sumere per gestire questa importante op-
portunità, e quindi, avvalendosi degli esiti
della procedura concorsuale di cui in pre-
messa, ovviare alle carenze di organico
dell’Agenzia delle entrate ed eventualmente
degli altri enti. (5-06141)
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ALLEGATO 12

5-06141 Ungaro: Assunzione degli idonei del concorso per 175 dirigenti
bandito dall’Agenzia delle entrate il 29 ottobre 2010.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame gli Onore-
voli interroganti rilevano che l’Agenzia delle
entrate ha bandito un concorso pubblico
per 175 dirigenti; la prova d’esame ha con-
sentito di selezionare personale altamente
qualificato che da anni dimostra sul campo
estrema preparazione e dedizione al servi-
zio, dopo aver già ricoperto incarichi di
responsabilità.

La stessa Agenzia ha programmato, per
il triennio 2021-2023, l’assunzione di 335
dirigenti di seconda fascia per far fronte
alla grave deficienza di organico dirigen-
ziale e, pertanto, l’assunzione immediata di
tutti gli idonei del predetto concorso per-
metterebbe di evitare ulteriori selezioni in-
certe, lunghe e costose.

A tal riguardo, gli Onorevoli richiamano
l’orientamento espresso dal Consiglio di
Stato nell’Adunanza plenaria n. 14 del 2011
secondo cui, in cui, in presenza di gradua-
torie valide ed efficaci, l’Amministrazione
deve motivare la determinazione riguar-
dante le modalità di reclutamento del per-
sonale, qualora scelga l’indizione di un
nuovo concorso in luogo dello scorrimento
di graduatorie vigenti.

Gli Onorevoli prospettano altresì la pos-
sibilità che, in alternativa all’assorbimento
presso l’Agenzia, detta graduatoria sia uti-
lizzata al fine di coprire le posizioni diri-
genziali di altri Enti analoghi all’Agenzia
delle entrate, « quali ad esempio l’Agenzia
delle dogane che presenta 130 posti vacanti
per gli stessi profili e lo stesso MEF che
necessita di 98 figure; tali enti si trovano in
grave deficit di posizioni dirigenziali e senza
graduatorie e le professionalità del con-
corso AdE per 175 dirigenti di seconda
fascia sono assolutamente compatibili ».

Tanto premesso, gli Onorevoli interro-
ganti chiedono « quali iniziative il Governo
intenda assumere per gestire questa impor-

tante opportunità e quindi avvalendosi de-
gli esiti della procedura concorsuale in pre-
messa, e ovviare alle carenze di organico
dell’Agenzia ed eventualmente degli altri
enti ».

Al riguardo, sentiti i competenti Uffici
dell’Amministrazione finanziaria, si rappre-
senta quanto segue.

Il concorso per titoli ed esami richia-
mato dagli Onorevoli interroganti è stato
bandito nel 2010 dall’Agenzia delle entrate
in relazione alle indifferibili, peculiari e
straordinarie esigenze di interesse pubblico
connesse con le finalità di potenziamento
delle attività dell’Agenzia indicate all’arti-
colo 1, comma 530, della legge 27 dicembre
2006, n. 296.

La Commissione d’esame della proce-
dura in oggetto ha avviato le attività di
gestione del concorso solamente nel mese
di gennaio del 2016, a causa di ricorsi
giurisdizionali che si sono protratti nel
tempo, partendo dalla fase di valutazione
dei titoli dei candidati. Gli esami orali, a
causa di ulteriori ricorsi, sono iniziati nel
mese di gennaio 2019, hanno interessato
una platea di 8.360 candidati e si sono
conclusi soltanto il 26 maggio 2021.

Il concorso è stato bandito da più di
dieci anni e i candidati che hanno presen-
tato domanda di partecipazione dovevano
aver maturato, già all’epoca, almeno cinque
anni di servizio nella Pubblica Amministra-
zione.

I criteri di selezione utilizzati sono stati
quelli correlati alle indifferibili, peculiari e
straordinarie esigenze che avevano deter-
minato l’adozione del relativo bando e che
per ragioni di celerità prevedevano la sola
valutazione dei titoli e una prova di verifica
dei requisiti e delle attitudini professionali
integrata da colloquio con la Commissione
d’esame.
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Nel gennaio 2019 sono stati banditi due
nuovi concorsi, rispettivamente per l’assun-
zione di 150 dirigenti di seconda fascia da
destinare in via prioritaria alla direzione di
uffici preposti ad attività operative e di 10
dirigenti di seconda fascia da destinare in
via prioritaria alla direzione di uffici pre-
posti ad attività operative di gestione dei
servizi catastali di competenza dell’Agenzia
delle entrate.

In relazione a tali procedure, il pros-
simo 4 giugno verrà rinviata al 12 novem-
bre 2021 la pubblicazione del diario e della
sede d’esame per lo svolgimento della prova
scritta.

Questi due nuovi concorsi infatti, per un
totale di 160 posti, prevedono, oltre alla
valutazione dei titoli, prove scritte aggior-
nate alla normativa attuale.

Hanno presentato domanda per questi
due concorsi funzionari che, all’epoca del-
l’indizione del concorso per 175 dirigenti,
non possedevano i requisiti per poter par-
tecipare. Nella valutazione discrezionale sul-
l’eventuale scorrimento della graduatoria
degli idonei occorrerà, pertanto, prendere
in considerazione anche gli interessi e le
aspettative dei candidati dei citati nuovi
concorsi che al tempo della selezione per
175 dirigenti non avevano titolo per parte-
ciparvi.

Al riguardo, occorre evidenziare che,
allo stato attuale, la Pubblica Amministra-
zione, qualora intenda procedere all’assun-
zione di personale, non è obbligata a pro-
cedere allo scorrimento di una graduatoria
concorsuale ancora efficace ma, nell’eser-
cizio del proprio potere discrezionale, può
decidere di bandire un nuovo concorso (nel
caso in esame i bandi sono già stati ema-
nati), non sussistendo un diritto all’assun-
zione nel pubblico impiego di chi non sia
vincitore a pieno titolo.

Il proseguimento dei concorsi banditi
per 160 dirigenti parrebbe, inoltre, soste-
nibile in termini di ragionevolezza e di
efficacia, tenuto conto dell’esigenza di ac-
quisire nuove e più specifiche professiona-
lità.

Per quanto, poi, riguarda l’asserita man-
canza di economicità nel proseguire con i

concorsi già banditi in luogo dello scorri-
mento di una graduatoria di idonei, va
evidenziata la possibilità per ciascuna am-
ministrazione di effettuare una valutazione
costi-benefici. In tal senso, si ritiene non
debbano essere considerati unicamente i
costi per l’espletamento del nuovo con-
corso, ma anche quelli che dovranno essere
sostenuti, a titolo di retribuzione, a favore
del nuovo dirigente per tutto il periodo
della carriera lavorativa. Tali costi, per-
tanto, devono necessariamente essere messi
in relazione al rendimento presunto del
nuovo assunto nella sua vita lavorativa.

Sulla base di questo presupposto, in
passato, l’Agenzia delle entrate ha deciso di
non procedere all’assunzione di idonei a
concorsi a dirigenti.

La valutazione sull’eventuale assunzione
o meno degli idonei del concorso a 175
dirigenti non potrà, pertanto, non tenere
conto delle argomentazioni esposte e dovrà
essere eventualmente affrontata solo a con-
clusione della procedura, partendo dal pre-
supposto che una procedura selettiva deve
garantire innanzitutto l’assunzione delle mi-
gliori professionalità, non basandosi solo
su un calcolo numerico di copertura del-
l’organico dirigenziale attualmente defici-
tario.

Per completezza, in merito all’assorbi-
mento degli idonei da parte di altre ammi-
nistrazioni, l’Agenzia delle dogane riferisce
di aver utilizzato le graduatorie dell’Agen-
zia dell’entrate esclusivamente per l’acqui-
sizione di personale appartenente alla terza
area funzionale, in ossequio al disposto di
cui all’articolo 1, comma 346, lettera e),
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, re-
cante « Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 2008) ».

L’Agenzia delle dogane comunica altresì
di aver già programmato, nei propri stilati
piani assunzionali, l’acquisizione di risorse,
con qualifica dirigenziale, caratterizzate tut-
tavia da peculiari e specifiche competenze
tecnico-specialistiche, coerenti con le atti-
vità istituzionali dell’Ente.
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